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Israele protagonista 
di Red 2008
Dal 16 al 25 maggio Reggio Emilia danza ospita nove spettacoli israeliani 
nei teatri reggiani. Omaggio al coreografo Ohad Naharin

 Da sempre il Red alterna edizioni 
monografiche a omaggi ai maestri della 
coreografia contemporanea. Dopo Wil-
liam Forsythe, Jiri Kylian,Mats Ek, John 
Neumeier e più recentemente ad alcuni 
dei più significativi talenti della cosiddetta 
Generazione di Mezzo,  quest’anno, in 
concomitanza con le celebrazioni per i 
sessant’anni della fondazione dello Stato 
di Israele, è maturata l’occasione di far 
conoscere meglio al pubblico italiano un 
grande coreografo quale Ohad Naharin, 
artista singolare, dall’indubbio carisma 
che oggi può essere considerato uno 
dei più interessanti autori internazionali 
di danza. La seconda metà della pro-
grammazione di Red 2008 offre un’arti-
colata panoramica sulla visione filosofica 
della danza che Naharin ha elaborato in 
trent’anni di attività e che considera la 
danza “una forma di espressione che 
può aiutare tutti noi a comprendere che 
possono esserci nuove soluzioni  per af-
frontare la convivenza con gli altri”. Ac-
canto agli speculari Kamuyot e Mamo-
otot, il primo destinato ad un pubblico 
giovanissimo, a Reggio sarà presentata 
l’ultima creazione, Tre, lavoro a serata su 
musiche che da Bach arrivano ai Beach 
Boys. Ohad Naharin è il protagonista del 
rilancio della principale compagnia del 
suo Paese, la Batsheva Dance Com-
pany, di cui ha preso le redini nel 1990. 
Grazie al suo impulso, la compagnia può 
essere sicuramente considerata uno dei 
motori del grande movimento coreogra-
fico che caratterizza da alcuni anni Isra-
ele e che, insieme al fermento artistico 
e creativo che contraddistingue anche 
la letteratura, il cinema e le arti visive di 
quella terra, ha fatto della danza una del-
le più vitali espressioni creative di Israele. 
Red 2008 propone dunque una pano-
ramica delle attuali realtà coreografiche 
della scena israeliana, anche a partire 
dall’altra grande compagnia di danza di 
fama internazionale, la storica Kibbutz 
Contemporary Dance Company, fondata 

dalla danzatrice Yehudit Aron, sopravvis-
suta ad Auschwitz, ed oggi guidata dal 
coreografo Rami Be’er, fino ai nomi ‘forti’ 
dell’odierna sperimentazione 
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coreografica, Yasmeen Godder e Ema-
nuel Gat, ad un’interprete dalla incredibile 
versatilità stilistica come Talia Paz, ad Avi 
Kaiser che con il nostro Sergio Antonino 
da tempo sta elaborando un’interessan-
te collaborazione artistica in Europa.
In questo contesto si colloca anche la 
nuova produzione di Aterballetto, do-
verosamente chiamata a omaggiare gli 

ospiti con una nuova creazione di Mauro 
Bigonzetti, Terra, cui si affianca un lavoro 
che Ohad Naharin ha concesso alla no-
stra compagnia, Minus 7, vera e propria 
summa del suo pensiero artistico.

] Giovanni Ottolini
direttore artistico festival Red


